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MARTEDÌ NUMERO A SEI PAGINE 
con il testo del discorso di Togliatti 
e un ampio resoconto della festa di 
Firenze. 
Prenotate immediatamente le copie 
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GRANDE MANIFESTAZIONE DI POPOLO ATTORNO ALLE BANDIERE DEL P. C. I. 

Togliatti parla oggi a Firenze 
alla lesta nazionale de "l'Unita.. 

II Comitato Centrale del PCI sfilerà in testa al corteo delle delegazioni giunte da 
tutte le Provincie d'italja - Il Congresso degli Amici - Alle Cascine è sorta una città 

Un grande successo 
La festa di Firenze deWUnità 

costituisce il punto culminunte 
del mese per la stampa comuni
sta, il quale ha l'ambizioso obiet
tivo di raccogliere 300 milioni, de
stinati ad incrementare l'aziont 
del Partito e dei suoi giornali. 

Tutto, ormai, conferma che l'o
biettivo indicato sarà raggiunto e 
oltrepassato. Molte Sezioni, alcu
ne Federazioni hanno già supe
rato, e largamente superato, non 
solo l'obiettivo loro assegnato dal
la Direzione del Partito, ma an
che quello, maggiore, che spon
taneamente si erano prefissato. 

Il successo della nostra campa
gna è perciò acquisito: successo 
finanziario e, indiscutibilmente e 
più ancora, successo organizzativo 
e politico. Ne prendano nota i no
stri nemici e i nostri avversari 
che. proprio in queste settimane, 
vanno blaterando di immaginarie 
emorragie, di decadimento del 
Partito e di un suo fatale e pro
gressivo isolamento dalle grandi 
masse popolari. 

I nostri avversari non hanno v a 
luto credere alle cifre dei nostri 
iscritti, comunicate al recente Co
mitato Centrale dal compagno 
Secchia; non hanno voluto crede
re alle imponenti cifre raggiunte 
ultimamente dalla diffusione del
la nostra stampa; anzi le hanno 
alterate, falsate. Se un briciolo di 
onestà albergasse ancora in co
storo, essi dovrebbero almeno t i 
riconoscere l'imponenza e il signt 
Beato politico delle fiumane di p ò . 
polo che, dalle più sperdute loca 
lità alle più grandi città d'Italia 
in queste settimane, hanno seguì 
to, con fede e devozione incrolla
bili, la nostra bandiera, il nostro 
giornale, l'Unità. 

Si provino, i nostri avversari, a 
organizzare qualcosa che, anche 
lontanamente, per ampiezza e prò 
fondita, possa confrontarsi con le 
nostre feste. Nemmeno la Chiesa. 
da quando le sue alte gerarchie 
hanno fatto della religione moti 
v o di divisione e di odio, anziché 
di amore e di unione, riesce a rac 
cogliere tanta gente per le sue ma 
nifestazioni. Anche le feste del 
Santi Patroni, nonostante la seco 
lare tradizione che le ha rese cara 
alle popolazioni locali, oggi sono 
oscurate dalle nostre feste, per 
che le nostre sono feste di libertà, 
feste di unione, feste di speranza 
e impegno di lotta per una vita 
e un mondo nuovi. 

L'inizio del mese per la stampa 
comunista era stato preceduto dal 
ben noto decreto di scomunica del 
Santo Uffizio. Con esso si inten 
deva porre i comunisti fuori dal 
la comunità dei cristiani, il che 
in Italia, equivale a dire fuor» 
dalla grande comunità del popolo 
Assistendo alle manifestazioni di 
massa per VVnilà non si è certo 
avuta l'impressione che quel de
creto abbia avuto effetto. 

A Milano, a Torino, a Genova 
« Bologna, come a Roma e a Ca
stellammare e come anche nellr 
minori località dell'Italia del nord 
e del sud, si può ben dire chi 
tutto il popolo si è rovesciato ad 
affollare le nostre manifestazioni 
e i nostri trattenimenti; ha dato 
con la presenza e con il contribu
to finanziario, un segno tangibile 
dì attaccamento e di devozione al 
nostro Partito. In queste nostre 
prandi manifestazioni si è avuta 
la netta impressione che se qual 
cuno è fuori dalla comunità del 
popolo, dalla comunità degli one
sti e dei democratici, questo qual 
cuno non è certamente dal la par 
te nostra, ma dalla parte di c o 
loro i quali, con decreto assurdo, 
hanno inteso separarci dal mon
do dei lavoratori e di quanti sof 
frono a causa dei privilegi e de
gli arbitrii dei ricchi e dei potenti 

Perché il grande successo del 
mese della stampa comunista? Es
s o ha raccolto simpatie e adesioni 
non solo fra comunisti e simpatiz
zanti. non solo tra lavoratori, ma 
anche fra cittadini e patrioti di 
diversa condizione sociale ì quali. 
spesso, non condividono affatto né 
l'orientamento generale, né le 
campagne particolari del nostro 
Partito. Ma i loro orientamenti 
particolari e i l o r o sentimenti po
litici non impediscono loro di sen
tire come una esigenza nazionale 
che, di fronte alle risorgenti vel

leità totalitarie e alle intolleranze 
politiche e religiose, di fronte 
al dilagante e avvilente confor
mismo della stampa cosiddetta in
dipendente, viva e prosperi un 
giornale libero e veramente indi
pendente quale è l'Unità. Essi sen
tono l'esigenza di un giornale che 
informi obiettivamente e onesta
mente, che non abbia paura di di
scutere e criticare orientamenti e 
atti di governo, di denunciarne 
l'asservimento allo straniero. Essi 
sentono ('importanza per il Paese 
di un giornale che con la sua 
azione, la sua critica e la suo pro
paganda faccia opera saiutare di 
educazione e di orientamento. 

Sottoscrittori — e sottoscrittori 
per somme notevoli —% alla rac
colta di fondi per la stampa co
munista, ci hanno dichiarato che 
essi aderivano al nostro appello 
non perché comunisti, non per
ché simpatizzanti con noi, ma 
semplicemente perché vogliono, in 
modo concreto, manifestare la lo 
ro condanna dell'anticomunismo 
per principio dei governanti. L'an
ticomunismo è stato la base ideo
logica del fascismo, e non può 
non essere la base di un avvi l i . 
mento politico e culturale, prete
sto per avviarsi a nuovi regimi di 
soffocamento della libertà e della 
dignità umana. 

Per tutti questi aspetti e motivi, 
l'immenso successo del mese del 
la stampa comunista acquisti! 
un'importanza poli cica di prim'or-
dine. Esso prova, in modo incon
futabile, che la politica del no
stro Partito, che le campagne r 
le iniziative dei nostri giornali, 
rispondono ad esigenze reali e na
zionali, incontrano larghe ed en
tusiastiche adesioni di popolo. 

Continuino pure ad illudersi ed 
a ingannarsi sul nostro conto i no
stri nemici e i nostri avversari — 
se così piace loro! Non saranno Ir 
loro menzogne ad arrestare il no
stro cammino. Continuino pure a 
credere che la raccolta dei 300 mi
lioni è fatta per coprire disavanzi 
e turare falle amministrative! I 
fatti saranno più forti delle loro 
menzogne. 

I 300 milioni, che certamente 
raccoglieremo e supereremo a con
clusione del mese della stampa c o 
monista, andranno a rafforzare 
sempre più l'azione del nostro 
Partito e della nostra stampa, per
ché portino la loro voce tra mas
se sempre più larghe di cittadini. 
perche organizzino questi e li gui
dino. fino al la vittoria, in difesa 
della pace, della libertà e dei di-
ritti del lavoro, contro ìa. politica 
democristiana che porta la nostra 
economia e il nostro Paese alla 
rovina e al la catastrofe. 

LITIGI LONGO 

Oggi è la grande giornata di Firenze e degli 
amici de « l'Unità > di tutta Italia. 

La giornata di oggi vedrà a Firenze due grandi 
avvenimenti: la sfilata delle delegazioni di tutta 
Italia, che si svolgerà nella mattinata lungo le 
principali strade cittadine, e il comizio del com
pagno Togliatti che si svolgerà nel pomeriggio al 
Parco delle Cascine e che è atteso con grandissimo 
Interesse da tutto 11 Paese 

Per la grande sfilata delle delegazioni già tutto 
e pronto Ne.la giornata di Ieri e durante la notiti 
sono affluiti a Firenze migliaia e migliaia di com
pagni, giunti da tutta Italia. Sono affluite a Fi
renze carovane di ciclisti e di motociclisti, auto
carri su cui erano montati carri allegorici, gruppi 
nel costumi regionali, bandiere, cartelli, striscioni. 
Si ripeterà oggi a Firenze, con uguale slancio e 
grandiosità, lo spettacolo che vide Roma lo scor
so anno, durante la manifestazione Nazionale del 
38 settembre. Come allora, alla testa del corteo. 
sfilerà 11 Comitato Centrale del Partito come al
lora 11 popolo saluterà i più noti dirigenti 

Con 11 corteo sfileranno 1 migliori amici de 
< l'Unità ». 1 più bravi diffusori, coloro che hanno 
partecipato ieri al Congresso Nazionale della loro 
associazione, facendo 11 bilancio del lavoro svolto, 
e studiando nuovi e più organizzati piani per 

l'avvenire. Al Congiesso Nazionale gli « amici » 
hanno ascoltato la relazione dtl compagno Longt 
• quella del compagno Amerigo Terenzl. segreta
rio Nazionale della Associazione. Del Congresso 
diamo un ampio resoconto in quarta pagina. 

I compagni, le delegazioni gli amici, verranno 
alla festa di oggi non soltanto con il loro entusia
smo. i loro carri allegorici e le loro inflative di 
ogni genere. Infatti la giornata di oggi assumerà 
un significato Importante, e occuperà un posto 
decisivo nella grande campagna nazionale per la 
sottoscrizione del trecento milioni. Al compagno 
Togliatti l compagni delle Federazioni di tutta 
Italia consegneranno il frutto della sottoscrizione 
degli ultimi giorni, ognuno sperando di occuperà 
un nuovo più alto posto nella classifica nazionale. 

Un colpo sensibile alla classifica sarà dato cer 
tamente. ad esemplo, dal compagni livornesi: a 
loro nome 11 compagno Barontlnl consegnerà a 
Togliatti un assegno di otto milioni di lire a fa
vore de « l'Unità ». 

Un'altra notizia importante viene da Prato: 
1 compagni pratesi hanno infatti raggiunto, nella 
sottoscrizione, la cifra di 4 500 000 lire, superando 
coel di un milione l'obiettivo loro tesato. Cosi 1 
compagni di Prato, cosi i compagni di tutta Italia, 
si sono preparati alla grande festa di oggi. 
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Per combattere e impedire 
i gravi effetti della svalutazione 

La riunione della Direzione - Per una politica produttivistica 
Stabilizzazione della moneta - Difesa dei lavoratori e dei ceti 
a reddito fisso - Nazionalizzazione dell'industria elettrica 

La Direzione del PCI comunica: 
Si è riunita la Direzione del Par

tito per l'esame della questione posta 
all'ordine del giorno. Svalutazione 
della lira e sue conseguenze nella si
tuazione economica e finanziaria. 
Relatore il compagno Scpccimarro. 

/ / relatore incomincia con l'esa
minare la svalutazione monetaria in 
Europa nel quadro della situazione 
economica del mondo capitalistico: 
non si tratta di una normale opera
zione di adeguamento dei rapporti 
monetari, tua di un'ampia manovra 
imperialistica diretta alle realizza
zioni di obiettivi non più raggimi-
gibtli col folo piano Marshall. Que
sto si è dimostrato inadeguato e in
sufficiente: ti rapporto Snoy-Marjo-
Un (Presidente e Segretario dell'O 
E.CE.) ne dà la prova. L'equilibrio 
della bilancia dei pagamenti fra Eu
ropa ed America per il 1952 si di
mostra irrealizzabile. Non si creano 
le condizioni per inzcstimenti di ca
pitali americani in Europa: con ciò 
fallisce tutto il piano Marshall. D'al
tra parte si sono manifestati sintomi 
preoccupanti di depressione e di crisi 
negli Stati Uniti dall'inizio del 1949: 

caduta dei prezzi agricoli dal 22 al 
jS'/e, diminuzione del reddito agri
colo dell'Sc,'o, investimenti diminui
ti del ih ' e ; profitti diminuiti del 
tS'/r; indice della produzione indu
striale diminuito da 192 (194S) a 
'7S (maggio 1949); indice dei prezzi 
all'ingrosso diminuito del 14,2^'c ri
spetto al 194S; apparizione di ini 
disavanzo nel bilancio dello Stato 
che in passato si chiudeva in avanzo 
Negli ultimi mesi si è avuta negli 
Stati Uniti una lieve ripresa pro
duttiva, ma gli stessi americani di
chiarano che ciò non e sufficienti 
per affermare che è superato il pe
ncolo di una depressione economica 

La svalutazione monetaria imposta 
all'Europa è un mezzo a cui 1 grup
pi dirigenti dell'imperialismo ame
ricano hanno fatto ricorso non tanto 
per favorire le esportazioni euro
pee, quanto soprattutto per creart 
le condizioni favorevoli alla espor
tazione di capitali americani in Eu-
ropa. A tal fine era necessario dimi
nuire i salari e i costi, e quindi i 
consumi e il tenore di vita delle po
polazioni europee. A questo devt 
servire la svalutazione monetaria 
Con l'esportazione di capitali cht 

MENTRE CROLLA PER 1 GVERRAFONDAl IL MITO DELL'ATOMICA 

Attorno alle proposte dell'Unione Sovietica 
si rafforza il fronte dei popoli per la pace 

Un caloroso applàuso dell'Assemblea dell'ONU ha accolto le dichiarazioni di 
Viscinski - Retroscena delle rivelazioni di Harry Truman sulla bomba atomica 

FLUSHING MHADOWS, 24. — 
La proposta di Viscinski in favore 
della stipulazione di un trattato 
tra le cinque grandi potenze (Ci 
na, Francia, Gran Bretagna, Stati 
Uniti e URSS) per il rafforzamento 
della pace ha causato un'enorme 
impressione in tutte le delegazioni 
delle Nazioni Unite. Il discorso di 
Viscinski è stato seguito con estre
ma attenzione da tutti i delegati 
dei 59 paesi presenti nell'aula e 
quando il Ministro degli Esteri so 
vietico ha avanzato la sua propo
r r à per un patto a cinque, un ca
loroso applauso, rileva la stessa 
agenzia americana U. P., è partito 
da tutte le delegazioni presenti 
Sono rimasti passivi, tenendo le 
mani ostentamente sui banchi, in 
netto contrasto con gli altri rap
presentanti. gli jugoslavi , 

Un incontro Sttdin-Truman 

auspicato da Mac Mahon 

Poche volte nell'aula dell'assem
blea deil'ONU si è prodotta una 
atmosfera di ottimismo come dopo 
il discorso di Viscinski. Le delega
zioni angloamericane hanno dovu
to subire « i l caloroso applauso» 
che ha salutato la proposta sovie
tica. Il delegato statunitense War-
ren Austin, interrogato dopo il di
scorso di Viscinski ha dichiarato 
che gli Stati Uniti gradirebbero po
ter esaminare il piano sovietico 

VEL.10 SPASO PA rwxsmBQt 

Ho parlato coi delegati 
della Repubblica Popolare 
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Dne donne con i segni «ni colpo della barbarie 
fendale - Le leggi air esame della Conferenza 

Tatt i I compagni « e p i t e t i . 
t e s s a eecexione, sono tenuti aél 
essere presenti alte Camera a 
partire da g iove*! 2 t p . • . • 

PECHINO, 24. — / Incori della 
Conferenza Consultiva politica — 
la QTunde assemblea che ha assun
to in nome del popolo cinese tutu 
i poteri dello Stato « che sta trac
ciando in queati giorni i lineamenti 
della nuora Repubblica — pron»-
guono a Pechino. Ho avuto modo 
di autricinare numerosi aeleotfti e 
di scambiare Qualche parola con 
loro. Si può dire davvero che tutto 
il popolo cinese sia rappresentato 
su questi seicento scanni della Con
ferenza. 

Fra i delegati colpiscono subito 
l'occhio le uniformi dei rappresen
tanti dell'Esercito popolare di libe
razione. Ce ne sono molte. Più ài 
due milioni di uomini, del resto. 
stanno combattendo oggi fu Cina 
per ìa completa l iberinone del lo
ro patte. Contadini e contadine so
no venuti alla Conjerensa vestii* 
dei loro costumi nazionali. J rap
presentanti dei professori e degli 
insegnanti elementari siedono fian
co a fianco coi delegati studenti a 
degli operai. Non mancano i rap
presentanti degli industriali, dei 
commercianti, degli scienziati. Ho 
cisto perfino due donna anziane con 
$ piedi ancora segnati dalle pteah» 
del martirio che te vecchia tradi
zione imperiale imponeva fin dalla 
nascita; la distorsione • a ripiega
mento all'in giù delle dite del pia
da, a/jUcM *» * » • " • — * • * • « • »• 

scarpette di legno — potes solo 
muoverti saltellando, restando le
gata. mila, cosa con nna catena p ia 
feroce di quelle di ferro. 

Sullo sfondo deWAula ove siede la 
Conferenza sono due grandi ritrai
ti di Mao Tse Dun e di Sun Yai 
Sen. I delegati hanno ascoltato in 
questi giorni te relazioni sul pro
getto di regolamento dell'assem
blea, sul propetto di organizzazio
ne del governo centrale e sul pro
gramma di politica comune — pre-
sentato quest'ultimo dal generale 
CiuEn hai. 

Sui progetti sono intervenuti nu
merosi oratori, i cui nomi, spesso 
famosi per estere legati a qualche 
evento glorioso della lotta di libe
razione, mono tutti accolti sovente 
dagli applausi entusiastici dell'As
semblea. Ha parlato U Presidente 
del Comitato rteotezionario (ala « -
nistra) del Kuomiutang Li Hoi 
Scien, «7 rappresentante delfAsso-
1 tei tema ds mot natica per te Costru
zione «azionate Ciana Nei Ci, lo 
storico Ctea Po Ta, il capo dette 
ésUgaxione degli tnéuetriali « dei 
commentanti Clen Sriu Dan. £* 
stato invitato a prender te parola 
anche il generale Fu Zoy, che co-
«aastasea te forze nazionaliste di 
Pechino prima della Nberaziona, e 
che poi coi suoi soldati passò alte 
/orza popolari. 

rouo STANO 

con maggiori particolari: «Non è dell'annuncio presidenziale, con
ancora possibile, sulla base del suo 
discorso, ha affermato Austin, sape
re che cosa Viscinski ha in mente 

. Ma l'America è decisamente in
teressata a tutto ciò >. Parlando più 
tardi alla radio il rappresentante 
statunitense ha detto: «La porta 
è aperta ad un tentativo onesto e 
ragionevole che consente di trovare 
una soluzione ai problemi di inte
resse comune». Le dichiarazioni 
invece del Ministro degli Esteri 
francese sono state improntate a 
scetticismo, ma si rileva negli am 
bienti dell'Assemblea, che lo scet 
ticismo del Ministro degli Esteri 
francese è un fatto costituzicn -le, 
non solo di atteggiamento politico. 

L'altro avvenimento molto com
mentato negli ambienti dell'assem
blea deil'ONU è la dichiarazione 
di Truman sulla esplosione della 
bomba atomica che sarebbe avve
nuta alcune settimane fa nell'Unio
ne Sovietica. La dichiarazione ha 
suscitato enorme impressione in 
tutti gli ambienti, come abbiamo 
rilevato ieri. I commenti più sm 
tornatici si sono susseguiti in que
ste ultime 24 ore. Il senatore Mac 
Mahon dichiarava ai reporters che 
l'unica maniera di evitare una ga
ra di armamenti atomici è quella 
di concludere un accordo efficiente. 
«E, ha proseguito Mac Mahon, un 
incontro fra Truman e Stalin po
trebbe essere la maniera migliore 
per raggiungere tale obiettivo». 

Le domande che si pongono a 
Washington e a Flushing Meadowa 
dopo il comunicato presidenziale 
sono però le seguenti; perchè Tru
man ha fatto una tale dichiarazio
ne e perchè ha scelto questo mo
mento politico? Qual'è l'obiettivo 
che egli aveva di mira facendo 
quella dichiarazione? 

I giornali fanno in materia le 
più disparate ipotesi: cosi alcuni 
affermano che Truman avrebbe 
avuto intenzione di provocare un 
boom psicologico sul quale soste
nere la richiesta di un riarmo in
tensificato; secondo altri egli avreb
be fatto le sue dichiarazioni a due 
ore di distanza dal discorso di Vi
scinski nel tentativo di distogliere 
rattenzione dalle proposte del Mi
nistro degli Esteri sovietico. 

Queste sono soltanto ipotesi, ma 
in sostanza negli ambienti più re
sponsabili si fa rilevare che la di
chiarazione presidenziale ha avuto 
proprio l'effetto di rafforzare l'im
portanza e il valore delle prepo
ste di Viscinski. indipendentemente 
dalle intenzioni del Presidente 

Contratti angto*americani 
In secondo luogo si pone l'accen

to sul fatto che nel comunicato di 
Vruman si parla della necessità del 
«controllo internazionale per la 
energia atomica» mentre nello 
stesso tempo il Segretario di Stato 
Acheson commentando le afferma-
rioni di Truman su questo punto 
na detto «di non ritenere che il 
fatto che l'URSS sia in possesso 
dell'arma atomica possa compor
tare un mutamento nel progetto 
favorito dalla maggioranza dei 
membri della Commissione per la 
energia atomica, del Consiglio di 
Sicurezza e dell'Assemblea gene
rale». 
- Questo progetto com'è noto, non 
prevede la messa al bando imme
diata delle armi atomiche, e si li
mita alla proposta di costituire una 
specie di trust delle materie prime 
necessarie per la produzione ato
mica e delle fabbriche. 

A illuminare sulla reale portate 

corre la conoscenza dei contrasti 
anglo-canado-americani nel campo 
delle questioni atomiche. Com'è no
to in questi giorni si sono svolti a 
Washington conversazioni triparti
te sullo scambio di informazioni 
tecniche tra gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna sull'energia atomi
ca e la produzione di materie pri
me in particolare sui metalli di 
uranio del Congo Be ga. Nello sfor
zo di assicurare agli Stati Uniti il 
monopolio nella produzione di bom
be atomiche, il Congresso america
no nel 1946 approvò la legge Mac-
Mahon che vieta di fornire ad altri 
paesi, compresi il Canada e la Gran 
Bretagna, le informazioni tecniche 
sul lavoro compiuto negli Stati 
Uniti nel campo dell'energia nu
cleare. I rappresentanti del Con
gresso americano, interessati al mo 
nopolio atomico, hanno difeso a 
6pada tratta la legge MacMahon di
nanzi agli attacchi concertati della 
Gran Bretagna e degli Stati Uniti; 
ma questa difesa è stata possibile 
sino a quando non è scaduto pro
prio alcuni mesi fa l'accordo anglo
americano per i minerali del Con
go. accordo che prevede da parte 
della Gran Bretagna la cessione agli 
Stati Uniti del 50 •/• dei minerali di 
uranio prodotti nel Congo. Nel cor
so della conferenza di Washington 
Londra ha minacciato gli Stati 
Uniti di non consegnar loro 

più il 50'/* dei minerali di uranio 
del Congo. Tali sviluppi hanno al
larmato i circoli americani interes
sati i quali vorrebbero raggiungere 
oggi un accordo ne. quale venga uf
ficialmente aserito ij diritto degli 
Stati Uniti alla parte dei leone nella 
spartizione dei minerali del Congo 
Belga in cambio d! informazioni e 
di esperienze che verrebbero rive
late alla Gran Bretagna e al Ca
nada. 

Dichiarazioni di Lilienthal 
La dichiarazione di Truman dà 

un grave colpo alla legge Mac 
Mahon e impone a certi rappresen
tanti del Congresso legati al mo
nopolio del segreto atomico la ne
cessità di rivedere tutta la legisla
zione in materia. La principale ri
chiesta britannica sembra riguardi 
la assegnazione di quantitativi di 
bombe atomiche all'Inghilterra e 
la messa in comune di certe espe
rienze tecniche. Sintomatiche sono 
in proposito le reazioni registrate 
a Washington dall'c AFP » secondo 
cui negli ambienti del Congresso le 
reazioni suscitate dall'annuncio di 
Truman sono diverse « ma è chiaro 
che ormai negli ambienti parlamen
tari è venuta meno qualsiasi op
posizione a che i segreti atomici 
vengano rivelati all'Inghilterra e 
al Canada ». 

Vanno infine registrate le dichia

razioni del Presidente della Com
missione per l'energia atomica Da
vid Lilienthal il quale si è già sca
tenato in affermazioni che sono 
nettamente su un piano di * guerra 
fredda: < noi. ha detto Lilienthl, 
vediamo come lo vede il nostro 
Presidente che nulla debba essere 
tralasciato per armare gli Stati 
Uniti atomicamente, in modo da 
scoraggiare qualsiasi mira aggres
siva nel mondo e crediamo altresì 
che in questa corsa all'armamento 
atomico gli Stati Uniti debbano av
vantaggiarsi inequivocabilmente in 
modo o'a guadagnare tempo per
chè la ragione possa prevalere ». 

L'U.D.I. all'O.N.U. 
L U D I ha inviato all'ONU il a 

Suente telegramma: . 
- L'Unione Donne Italiane « nome 

di 1.021.000 iscritte e dei milioni di 
donne che hanno firmato per la pace 
e interpretando la volontà di pace 
di tutte le donne del nostro Paese 
saluta co71 entusiasmo le nuoce prò 
foste di pace dell'Unione Sovietica 
* chiede all'ONU di accettarle 
auspicando l'accordo delle grandi 
potenze per il divieto dell'uso delle 
armi atomiche e per il rafforzamen
to e la salvaguardia della pace-, 

L'UNGHERIA FA GIUSTIZIA DEI TRADITORI 

Rajk conciali nato a morte 
dal Tr iennale del popolo 

La stessa pena a Sz5nyi e Szalai - Paiffy e Kdrdndy al Tribuna
le Militare - La Pubblica Accusa ha impugnato tutte le sentenze 

DA UM0 M I «OSTO tUflATI 
BUDAPEST. 24. — Il Tribunale del 

popolo ungherese ha emesso oggi la 
sentenza sui crimini di Rajk e la 
«uà banda di cospiratori: Rajk 
6z5nyi. Sz*lai. pena di morte; Bran-
kov e Justus. ergastolo; Ognlénovtc. 
nove anni. PSlffy e K3r6ndy sono 
stati rinviati, in qualità, di ufficiali. 
al Tribunale Militare. 

GII imputati sono entrati nell'aula 
alle 9 45: il loro viso era palUdo e 
stirato dall'emozione. Subito dopo 
entrava I» Corte e mentre gli tra 
putatl, pubblico • giornalisti si al 
Barano in piedi, tra un silenzio ge
nerale. II Presidente ha dato lettura 
della sentenza. 

Per quanto riguarda Rajk. Ssor.yl 
e Szalai. il Tribunale ha accettato 
ta test della Pubblica Accusa. Circa 
I crimini di questi tre, più Ju«ttu. 
la sentenza dichiara che essi evmno 
partecipanti e fautori di una orga
nizzazione 1 cui obiettivi erano co
muni a quelli delle forze imperiali-
etiche mondiali. « Questa ergnnlzza-
tìone — prosegue la sentenza — 
voleva ostacolare Io sviluppo * delle 
forze progressive, distruggere 1 risul
tati raggiunti sino ad ora e prepa
rare una nuova guerra mondiale. 
Oli Imputati erano complici • oolla-
boratort della cricca di Tito eh», 
con l'aziona terrorista ed aatlpepo-

Lus lo Rajk e Ssooyi, uno dei swoi principali complici, ri 
te vita del tradimento) campiate 

lare, ha la funzione di truppa di as
salto dei tormentatori di guerre Im
perialistiche. li peso obiettivo del 
reati di Rajk. Szalai. Szonyi e Ju-
stus è aggravato dalla circostanza 
che essi hanno agito contro gli In-
tarami del proprio popolo che aveva 

dato loro tutta la propria fiducia, 
che 11 aveva posti in posizioni diri
genti ed aveva dato loro la poeaibi-
UU di una larga attività 

Brankov, U diplomatico jugoslavo. 
LUCA TBKvlSANI 

(CesUas* te a. pacuo, S. soteaaa) 

avviene sotto fottna di prodotti ame
ricani, si assicura all'America un 
mercato di tbocco e ai suoi gruppi 
monopolistici la partecipazione al
l'industria europea e il controllo dì 
essa, che verrà trasformata nel sema 
di divenire dipendente e comple
mentare dell'economia americana. 

I motivi che hanno determinata 
la svalutazione monetaria e ti »«o-
do come si è attuata hanno in pari 
tempo messo in luce le profonde 
contraddizioni del mondo imperia-
hstico. E' significativo H contratto 
manifestatosi fra Stati Uniti e Gran 
Bretagna, e la posizione di premi
nenza che questa tende ad assicurar* 
ti nei confronti degli altri paesi eu
ropei, provocando specialmente in 
Francis e in Italia reazioni assai vi
vaci. La recente esperienza ha inol
tre rivelato tutta' l'infondatezza del
ie posizioni ideologiche di « tei'a 
forza »: dalla mentita concezione 
* democratica » del Piano Marsh ili, 
rivelatosi ora apertamente strumen
to di espansione imperialistica, alla 
unità e solidarietà dell'Europa occi
dentale dimostre si inesistenti e co
ti via. 

Passando a trattare della situazio
ne dell'Italia, Scoccimarro afferma 
che ormai è persino superfluo porre 
il problema dell* svalutazione o non 
svalutazione della lira, perchè di 
fatto questa è già stata svalutata, 
e ciò grazie allo stesso atteggtamc-i-
to del governo e al fatto che esso ha 
di fatto asservito tutta la no*;ia 
economia ai voleri di inperialuti 
stranieri. 

Qualunque sìa la misura della sz t-
lutazione oramai m corso, è un fai o 
che sono venute a mancare te pre
messe sulle quali il governo aveza 
sinora determinato la propria poli
tica, e che erano la stabilità della. 
tira, la stabilità dei prezzi, e il pa-
>cggio dtl bilancio, di cui elemento 
essenziale era il fondo lire. Inoltre 
oggi mutano le condizioni dei notiti 
scambi internazionali in senso non 
favorevole all'economia italiana, 
prevedendosi in generale una com
pressione delle nostre esportazion; 
dirette sinora in prevalenza ver ut 
l'area della sterlina, verso i paen 
ERP, e verso l'America Latina io^t 
la concorrenza inglese può ora iai 
battere l'esportazione italiana. D\'-
tra parte è da prevedere un aumen
to del costo delle importazioni, pro
venienti in larga misura dall'area del 
dollaro. Questa situazione non può 
mancare di creare nuove difficoltà al
la produzione italiana con tutte le 
conseguenze che ne derivano: disoccu
pazione, ecc. Inoltre la svalutazione 
monetaria per se stessa tende ad 
aggravare le condizioni di vita delle 
grandi masse popolari, a deprimere 
ulteriormente j^ncrcato mterno (che 
costituisce già ora il punto debole 
della nostra situazione economica), 
proprio nel momento in cut la sta
gnazione di vasti settori produttivi 
richiederebbe invece di elevarne la 
capacità d'acquisto. 

In questa situazione il Partito co
munista, mentre denuncia le con>e-
guenze sempre più gravi dell'attici-
tà di un governo asservito all'impe
rialismo straniero, conferma la sua 
fondamentale rivendicazione di una 
politica produttivistica fondata sul
la* stabilirà monetaria. Una politica 
di questa natura non si pud realizza
re se non attraverso l'intervento at
tivo dello Stato per controllare e 
orientare fattività economica nello 
interesse di tutta la Nazione, attuan
do le necessarie riforme nella strut
ture economica del Paese stesso 
Quindi e riassumendo: 

t) Noi dobbiamo essere per le 
ttsbilità della moneta. Chiedere eh* 
al ptà presto sia fissato il nuovo pun
to di stabilizzazione per eliminare 
ogni fattore di incertezza dannoso 
stia attività economica. Chiedere sia 
contenuta nella misura piti ristretta 
te svalutazione imposta dalle misure 
di altri Stati e in ogni caso non an
dare oltre il limite indispensabile per 
te eliminazione di qualsiasi « dum
ping* monetario a danno dell'Italia, 

2) Dobbiamo essere risolutamenta 
contrari a qualsiasi blocco dei salari 
e difendere la scala mobile, chie
dendone la estensione a tutu i lavo» 
retori: pensionati, disoccupati, ecc. 

j) Dobbiamo memtieare una po
litica diretta a frenare faumento del 
prezzi e del costo della vita. Dimi
nuzione immediata del prezzo del 
pane. Nessun •aumento nelle tariffe 
dei servizi pubblici. Mantenimento 
del blocco delle tariffe elettriche. 

4) Dobbiamo rivendicare prowe» 
dhnenti a favore dei piccoli e medi 
risparmiatori a compenso della per
dita loro inflitta con la svalutazio
ne monetaria, e analoghe misure fi' 
fcali. 

5) Chiedere venga stabilito e at
tuato un programma di investimerr 
ti per lo sviluppo delTattività pro
duttiva. 

6) Chiedere la nazionalizzazione 
dell* industrie elettriche: riforma del 
regime delle tariffe, tutela iella pic
cola e media industria per il rifor
nimento di energia. • 

p) Rivendicare una < particolare 
espansione degli scambi corrmerciali 
CCassJana ta fca pa* , La 
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